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Martedì 12 aprile 2016. — Presidenza
della Presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 18.30

Seguito dell’esame delle proposte di modifica al

Regolamento Doc. II, n. 2 (Articolo 12: previsione

del Codice etico della Camera dei deputati), Doc. II,

n. 11 (Articoli 1-bis e 12, comma 2-bis: nuove

norme in materia di trasparenza e introduzione del

Codice di condotta dei deputati) e Doc. II, n. 13

(Articolo 12: previsione del Codice per la traspa-

renza e la garanzia dell’autonomia dei deputati).

Laura BOLDRINI, Presidente, ricorda
che nella seduta del 24 marzo era stato
stabilito il termine per la presentazione
degli emendamenti, scaduto l’8 aprile, re-
lativamente alle proposte del relatore Pi-
sicchio sul codice di condotta dei deputati
e sulla disciplina dell’attività di lobbying
all’interno della Camera (pubblicate in
allegato al resoconto del 23 marzo scorso).
In tale sede era anche emersa l’esigenza di

un ulteriore approfondimento su quest’ul-
timo tema.

Gli emendamenti pervenuti sono stati
trasmessi ai membri della Giunta nella
giornata di ieri e pubblicati in allegato al
resoconto della seduta odierna (vedi alle-
gato 1 e allegato 2). Avverte che il relatore
ha presentato in un nuovo testo l’emen-
damento Tit. 2, riferito alla disciplina
dell’attività di rappresentanza di interessi.

Precisa quindi che, relativamente al
Codice di condotta, l’emendamento VII.2
Toninelli – volto a prevedere l’applicabi-
lità delle sanzioni della censura con in-
terdizione di partecipare ai lavori parla-
mentari di cui all’articolo 60, comma 3,
del Regolamento mediante una contestuale
modifica della disciplina recata da tale
articolo – non può essere discusso e votato
in questa fase: come più volte precisato nel
corso del dibattito, infatti, l’opzione me-
todologica adottata è stata quella di defi-
nire, in via sperimentale, un codice di
condotta senza modificare, nell’immediato,
il Regolamento.
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Per quanto riguarda la regolamenta-
zione dell’attività di rappresentanza di
interessi all’interno della Camera, analo-
ghe osservazioni possono essere formulate
con riferimento agli emendamenti V.3 To-
ninelli, limitatamente ai commi 2 e 3, e
V.01. Toninelli, limitatamente alla parte
consequenziale: essi dunque – per tali
parti – non saranno ammessi al voto.
Infatti, il comma 2 dell’emendamento V.3
prevede l’irrogazione ai deputati di san-
zioni pecuniarie e della sanzione dell’in-
terdizione a partecipare ai lavori parla-
mentari per un periodo da uno a tre mesi,
senza peraltro prevedere la necessaria mo-
difica del Regolamento. Le medesime san-
zioni sono previste anche nella parte con-
sequenziale dell’emendamento V.01. Toni-
nelli. Il comma 3 dell’emendamento V.3
prevede, inoltre, una sanzione a carico del
Gruppo, e cioè la possibilità di una de-
curtazione del contributo finanziario pre-
visto dal comma 3 dell’articolo 15 del
Regolamento a favore dei Gruppi. Anche
tale previsione non può essere inserita
nella proposta di disciplina in discussione
in assenza di una espressa modifica rego-
lamentare. Conseguentemente a tale giu-
dizio, al comma 2 dell’emendamento III.12
Toninelli vanno espunte le parole: « per gli
effetti di cui al comma 2 del paragrafo V. »

Danilo TONINELLI precisa che, nel
presentare gli emendamenti richiamati
dalla Presidente, era ben consapevole della
prevedibile dichiarazione di inammissibi-
lità. Ciononostante aveva ritenuto comun-
que necessario presentarli al fine di la-
sciare traccia, negli atti della Giunta, del-
l’esigenza, avanzata nel dibattito dai rap-
presentanti dei Gruppi MoVimento 5
Stelle, ma anche di Forza Italia, di dare
effettività al codice di condotta attraverso
un’interpretazione estensiva dell’articolo
60, comma 3, del Regolamento – ben
possibile, a suo avviso – che consentisse di
applicare alle violazioni del codice le san-
zioni disciplinari interdittive. Senza queste
sanzioni, infatti, il codice rischia di restare
un elenco di sani principi, che non tro-
veranno pratica attuazione. Si tratta dun-
que di un’occasione mancata, posto che,

attraverso un codice dotato di effettività,
sarebbe stato possibile integrare sostan-
zialmente – con riferimento alla situa-
zione dei deputati – la disciplina prefigu-
rata dalla recente proposta di legge sul
conflitto d’interessi approvata dalla Ca-
mera, piuttosto carente con riferimento ai
parlamentari.

Laura BOLDRINI, Presidente, ricorda le
ragioni tecniche alla base del giudizio
effettuato: infatti la disciplina proposta
con il codice – avendo natura sperimen-
tale e non intervenendo in questa fase sul
Regolamento – non può comprendere mo-
difiche della disciplina delle sanzioni in-
terdittive a carico dei deputati: è dunque
la fonte prescelta per adottare il codice a
non consentire di modificare ora l’articolo
60 del Regolamento. Ciò posto, ritiene che
tale modifica potrà essere considerata
nella sede propria, che è quella delle
riforme regolamentari. Peraltro il codice
contempla comunque uno strumento san-
zionatorio, quello della pubblicità dei casi
di mancata osservanza del codice, che
potrebbe considerarsi di fatto persino più
efficace delle sanzioni disciplinari.

Dà quindi la parola al relatore per
esprimersi sugli emendamenti al codice di
condotta.

Pino PISICCHIO, relatore, esprime pa-
rere favorevole all’emendamento I. 1 Vi-
gnali; per quanto riguarda l’emendamento
I. 2 Giorgis, si dichiara disponibile ad
accoglierlo, tenendo, tuttavia, a precisare
che l’impiego nel testo del Codice della
locuzione « a titolo confidenziale » – di cui
l’emendamento propone la soppressione –
aveva l’intendimento di incoraggiare l’in-
terpello del Comitato da parte dei depu-
tati, assicurando a tal fine – opportuna-
mente – un carattere riservato a tale
interlocuzione.

Per quanto riguarda l’unico emenda-
mento al paragrafo III – l’emendamento
III. 1 Melilla – ne propone una riformu-
lazione nei seguenti termini: « I deputati
devono altresì rendere dichiarazione di
ogni altra attività professionale o di lavoro
autonomo o di impiego o di lavoro pri-
vato ».
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Gianni MELILLA accoglie la riformu-
lazione del suo emendamento III. 1.

Dopo che Laura BOLDRINI, Presidente,
ha precisato che l’emendamento deve in-
tendersi riferito alle attività in questione
assunte successivamente alla proclama-
zione, Pino PISICCHIO, relatore, conve-
nendo sulla precisazione, passa agli emen-
damenti al paragrafo VI: fa presente di
averne presentato uno, l’emendamento VI.
8, che accoglie parzialmente il contenuto
dell’emendamento VI. 5 Toninelli ed inte-
gralmente quello dell’emendamento VI. 1
Melilla; esso inoltre dà seguito a quanto
emerso nel dibattito svolto nella prece-
dente seduta circa la opportunità di non
limitare ai soli membri dell’Ufficio di Pre-
sidenza la scelta del presidente del Comi-
tato.

Per quanto riguarda gli emendamenti
VI. 6. Toninelli e VI. 3 Giorgis, che inci-
dono sempre sulla locuzione « a titolo
confidenziale » – utilizzata anche in que-
sto paragrafo del Codice, oltre che nel I –
dichiara la disponibilità ad accoglierli; pa-
rere favorevole esprime altresì sugli emen-
damenti VI. 4 Giorgis e VI. 2 Melilla.
Dell’emendamento VI. 7 Toninelli propone
una riformulazione, che sostanzialmente
ne accoglie il secondo periodo, in questi
termini: « Gli orientamenti del Comitato
sull’interpretazione e sull’attuazione delle
disposizioni del presente Codice di con-
dotta sono pubblicati sul sito internet della
Camera ».

Esprime infine parere favorevole sul-
l’emendamento VII. 1 Melilla.

Andrea GIORGIS tiene a precisare che
la soppressione delle parole: « a titolo
confidenziale » nel paragrafo I del testo
del Codice, da lui proposta congiunta-
mente agli altri colleghi del Gruppo in
seno alla Giunta, è volta ad espungere
un’espressione che ritiene inappropriata
ed è finalizzata al contempo a conferire
un grado di maggiore certezza e struttu-
razione al rapporto tra il deputato e il
Comitato consultivo sulla condotta dei de-
putati, rapporto evidentemente sottratto a
forme di pubblicità.

Laura BOLDRINI, Presidente, dichiara
di temere anch’ella, come il relatore, che
il rischio di una diffusione incontrollata di
informazioni sulla richiesta di parere da
parte di un deputato in ordine al chiari-
mento di una propria posizione possa
effettivamente dissuadere i deputati dal
rivolgersi al Comitato medesimo.

Donata LENZI, per quanto riguarda gli
emendamenti al paragrafo I, dichiara di
preferire il mantenimento dell’espressione
« interesse personale » in luogo di quella
« specifico interesse privato » contenuta
nell’emendamento I. 1 Vignali, accolto dal
relatore, in quanto quest’ultima potrebbe
indicare anche l’interesse privato apparte-
nente ad un soggetto terzo, mentre l’inte-
resse personale è inequivocabilmente
quello del singolo deputato.

La soppressione dell’espressione « a ti-
tolo confidenziale » le appare alquanto
opportuna, in quanto non appropriata, a
suo avviso, ad un contesto parlamentare.
Si potrebbe valutare l’impiego di altra
espressione o di un avverbio quale « in-
formalmente », che renda chiaramente il
senso di un tipo di investitura del Comi-
tato non formale.

Raffaello VIGNALI tiene a chiarire che
con il suo emendamento ha inteso preci-
sare che i casi in cui un deputato si possa
sentire in una posizione di conflitto di
interessi sono solo quelli legati ad interessi
specifici concreti di natura privata, lad-
dove l’uso dell’espressione « interesse per-
sonale » potrebbe dar luogo al dubbio che,
ad esempio, un deputato che svolga l’at-
tività professionale di avvocato non possa
partecipare alla discussione di un progetto
di legge di riforma dell’avvocatura. È pro-
prio ad escludere questi dubbi che ha
presentato l’emendamento in questione.

Danilo TONINELLI si dichiara favore-
vole alla soppressione dell’espressione « a
titolo confidenziale » nel paragrafo I: del
resto nella nuova disciplina del conflitto di
interessi di recente approvazione da parte
della Camera si fa riferimento alla possi-
bilità, da parte di un titolare di una carica
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di governo nazionale, di interpellare l’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato sulla sussistenza in un caso spe-
cifico dell’obbligo di astensione, senza che
tale tipo di richiesta sia qualificata come
confidenziale o riservata.

Qualora dunque si sopprima la sud-
detta espressione non si inciderebbe sul
fatto che l’interlocuzione avviene tra il
deputato e il Comitato, ma si eliminerebbe
un elemento che rimanda sempre a fatti
opachi e poco trasparenti.

Laura BOLDRINI, Presidente, ribadisce
la sua preoccupazione circa un possibile
uso strumentale di informazioni attinenti
alle posizioni dei deputati, ove non vi fosse
la copertura di un regime di riservatezza:
ciò scoraggerebbe dal ricorrere ai pareri
del Comitato per chiarire le posizioni di
incertezza sulla sussistenza di un caso di
conflitto di interessi.

Pino PISICCHIO, relatore, conviene con
l’ordine di preoccupazioni espresso dalla
Presidente, cui aggiunge l’ulteriore consi-
derazione che, essendo al momento non
contemplate delle sanzioni, occorre fare
tutto il possibile per incoraggiare l’impiego
delle misure di trasparenza previste dal
Codice medesimo e che, se l’espressione
ingenera un elemento di dubbio, appare
preferibile dissiparlo: non annette tuttavia
a tale questione un valore decisivo.

Danilo TONINELLI ribadisce l’oppor-
tunità di assumere a titolo comparativo la
scelta legislativa effettuata con la nuova
disciplina del conflitto di interessi, cui si
dovrebbe far riferimento anche per chia-
rire l’altro dubbio posto dall’emendamento
I. 1 Vignali: nella proposta in questione si
parla, infatti, di « interesse economico pri-
vato » e non di interesse personale.

Laura BOLDRINI, Presidente, per
quanto riguarda la comparazione con
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, fa presente che la completezza
del parallelo richiederebbe forse la previ-
sione di un regime specifico di riservatezza
in capo ai membri del Comitato.

Mario CATANIA esprime l’avviso che
per dirimere la questione occorra far
riferimento al generale regime di pubbli-
cità previsto per l’attività del Comitato.

Donata LENZI suggerisce quindi di in-
dividuare una soluzione normativa alla
questione nel regime di pubblicità da col-
locare al paragrafo VI, all’interno del
quale alcuni emendamenti propongono la
soppressione della medesima espressione
ivi presente.

Pino PISICCHIO, relatore, dopo aver
ricordato di aver espresso parere favore-
vole agli emendamenti che incidono, al
paragrafo VI, sull’uso della locuzione in
questione, ritiene che un’ulteriore rifor-
mulazione dell’emendamento VI. 7 po-
trebbe essere satisfattiva dei dubbi insorti.

Dopo che il deputato Danilo TONI-
NELLI ha evidenziato la necessità di pre-
vedere un termine per la pubblicazione su
internet dei pareri del Comitato sull’inter-
pretazione e sull’attuazione delle disposi-
zioni del Codice, Pino PISICCHIO, relatore,
propone conclusivamente la seguente ri-
formulazione dell’emendamento VI. 7 To-
ninelli, aggiuntivo di un comma dopo il
terzo: « Gli orientamenti del Comitato sul-
l’interpretazione e sull’attuazione delle di-
sposizioni del presente Codice di condotta,
diversi dai pareri espressi ai sensi del
paragrafo I, secondo comma, sono tempe-
stivamente pubblicati sul sito internet della
Camera. »

Danilo TONINELLI, nel condividere i
contenuti dell’emendamento VI. 8 del re-
latore, che assicura che, in seno al Comi-
tato consultivo, sia garantita la rappresen-
tanza paritaria della maggioranza e delle
opposizioni, chiede che sia rivisto il parere
precedentemente espresso sul suo emen-
damento VI. 5, nella parte che non risul-
terebbe assorbita dall’approvazione del ri-
chiamato emendamento del relatore. Ri-
tiene infatti necessaria la previsione di
meccanismi idonei ad assicurare la turna-
zione della presidenza tra maggioranza e
opposizioni, analogamente a quanto at-
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tualmente prevede l’articolo 16-bis del Re-
golamento per il Comitato per la legisla-
zione.

Chiede poi al collega Giorgis un chia-
rimento sulla finalità dell’emendamento
VI. 4 a sua prima firma, soppressivo del
secondo periodo del secondo comma del
paragrafo VI.

Accetta infine la proposta di riformu-
lazione del relatore del suo emendamento
VI. 7.

Andrea GIORGIS fa presente che l’e-
mendamento VI. 4 a sua prima firma è
volto a scongiurare l’insorgere di conflitti
interpretativi tra il Comitato consultivo
sulla condotta dei deputati e la Giunta per
le elezioni, trattandosi di organi chiamati
ad interpretare e ad applicare, per finalità
diverse, le stesse norme.

Il periodo del quale il suo emenda-
mento chiede la soppressione accorda al
deputato che abbia ricevuto dal Comitato
consultivo orientamenti sull’interpreta-
zione e sull’attuazione del codice di con-
dotta, il diritto di farvi riferimento. La
soppressione è dunque volta ad evitare che
tali orientamenti possano essere fatti va-
lere in sede di Giunta per le elezioni allo
scopo di richiedere una diversa interpre-
tazione delle norme nell’ambito dei pro-
cedimenti di competenza della Giunta me-
desima finalizzati all’accertamento di
cause di ineleggibilità o incompatibilità.

Pino PISICCHIO, relatore, replicando al
collega Toninelli, ribadisce la propria con-
trarietà sul secondo periodo del suo emen-
damento VI. 5 che prevede, sulla falsariga
di quanto avviene presso il Comitato per la
legislazione, la turnazione dei presidenti.
In proposito, ritiene che, in particolare in
sede di prima applicazione della disci-
plina, di carattere sperimentale, debbano
essere preservate le competenze acquisite
dal presidente del Comitato consultivo nel-
l’esercizio del suo mandato, le quali fini-
rebbero per essere disperse nel caso di
turnazione. Fa inoltre presente che, qua-
lora si volesse accedere ad un modello
diverso da quello proposto, che prevede
che sia il Presidente della Camera a de-

signare il presidente dell’organo, bisogne-
rebbe introdurre criteri ulteriori – in
analogia a quanto previsto nel parere della
Giunta per il Regolamento del 16 ottobre
2001, per il Comitato per la legislazione –
per disciplinare tale turnazione.

Laura BOLDRINI, Presidente, nel con-
cordare con il relatore, fa presente che il
rischio nel quale si incorrerebbe preve-
dendo una turnazione dei presidenti del
Comitato è quello di non poter disporre di
orientamenti uniformi proprio nella prima
fase applicativa del codice di condotta.
Peraltro, il periodo di sei mesi che l’e-
mendamento del collega Toninelli assegna
ai turni di presidenza sarebbe a suo avviso
comunque eccessivamente ridotto anche a
regime.

Danilo TONINELLI, comprendendo le
preoccupazioni espresse per la prima fase
dell’attività del Comitato, prospetta la pos-
sibilità che si preveda che la durata del
primo turno di presidenza sia maggiore
rispetto a quella dei successivi, allo scopo
così di assicurare una prima uniforme
applicazione del codice di condotta.

Pino PISICCHIO, relatore, ribadisce il
carattere sperimentale della disciplina
proposta: un’eventuale turnazione della
presidenza potrebbe ostacolare la defini-
zione di orientamenti solidi particolar-
mente utili proprio ai fini della trasfor-
mazione a regime della disciplina. Ritiene
quindi che la soluzione proposta dal col-
lega Toninelli potrebbe essere utilmente
presa in considerazione quando si metterà
mano al Regolamento al fine di rendere
stabile e definitiva la disciplina che qui si
introduce in via sperimentale.

Ricapitola in conclusione, con riferi-
mento al paragrafo VI, l’invito al ritiro
dell’emendamento VI. 5. Riguardo alla
soppressione dell’inciso « a titolo confiden-
ziale, di cui agli emendamenti Toninelli VI.
6 e Giorgis VI. 3, ritiene preferibile la
formulazione contenuta in quest’ultimo:
invita dunque al ritiro dell’emendamento
VI. 6 Toninelli ed esprime parere favore-
vole sull’emendamento VI. 3. Raccomanda
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infine l’approvazione del suo emenda-
mento VI. 8 e ribadisce il parere favore-
vole sugli emendamenti VI. 4 Giorgis, VI.
2 Melilla e VI. 7 Toninelli come ulterior-
mente riformulato.

Con distinte votazioni, la Giunta ap-
prova quindi all’unanimità gli emenda-
menti I. 1 Vignali, I. 2 Giorgis, e III. 1
Melilla (nuova formulazione).

Danilo TONINELLI ritira gli emenda-
menti VI. 5 e VI. 6 a sua prima firma.

Con distinte votazioni, la Giunta ap-
prova all’unanimità l’emendamento VI. 8
del relatore, risultando assorbito l’emen-
damento VI. 1 Melilla.

La Giunta approva inoltre all’unani-
mità l’emendamento VI. 3 Giorgis e, con
una sola astensione, l’emendamento VI. 4
Giorgis; approva quindi all’unanimità gli
emendamenti VI. 2 Melilla, VI. 7 Toninelli
(nuova formulazione) e VII. 1 Melilla.

Pino PISICCHIO, prima che la Presi-
denza dia corso alla votazione finale sul
testo del Codice, come risultante al ter-
mine dell’esame degli emendamenti, desi-
dera precisare che dal testo devono inten-
dersi espunte le note di commento e i
riferimenti al codice di condotta del Par-
lamento europeo presenti nella versione
originaria pubblicata in allegato al reso-
conto della riunione della Giunta del 23
marzo scorso. Il testo così definito dovrà
quindi essere oggetto di pubblicazione.

Danilo TONINELLI, intervenendo in di-
chiarazione di voto finale, preannunzia il
suo voto di astensione sul testo del Codice
di condotta, rappresentando la posizione
anche della collega Dieni, che è impossi-
bilitata a partecipare alla seduta in quanto
destinataria di una sanzione interdittiva
da parte dell’Ufficio di Presidenza.

Pur ritenendo l’iniziativa dell’introdu-
zione del codice di condotta meritevole,
osserva che la medesima risulta depoten-
ziata dalla mancata previsione di sanzioni
disciplinari per il caso di inadempimento
degli obblighi di comportamento previsti
nel testo, reputando a tal fine insufficiente
la sola sanzione della pubblicità dell’ina-
dempienza.

Laura BOLDRINI, Presidente, pone
quindi in votazione il testo del Codice di
condotta, come risultante dagli emenda-
menti approvati (vedi allegato 3) e con le
precisazioni del relatore, precisando che la
Presidenza si intende autorizzata al coor-
dinamento formale.

La Giunta, con una sola astensione,
approva il testo nel suo complesso (vedi
allegato 4).

Laura BOLDRINI, Presidente, nell’ap-
prezzare lo sforzo compiuto dalla Giunta
e ritenendo che il Codice approvato rap-
presenti un passo importantissimo nell’ot-
tica della trasparenza delle istituzioni e
della condotta dei suoi membri, si riserva
di convocare una prossima seduta dell’or-
gano in tempi molto stretti al fine di
terminare l’esame degli ulteriori punti al-
l’ordine del giorno. A tal fine prospetta fin
d’ora la data del 26 aprile, alle 16, che
risulterebbe la prima data utile per con-
sentire al collega Toninelli di parteciparvi,
posto che a suo carico è stata irrogata
dall’Ufficio di Presidenza la sanzione della
censura con interdizione dai lavori parla-
mentari di cinque giorni a decorrere dal
18 aprile e che tale decorrenza non può
essere modificata, posto che la stessa –
come risulta dalla prassi consolidata – ha
assunto carattere di definitività dopo la
comunicazione della decisione dell’ufficio
di presidenza all’Assemblea.

La seduta termina alle 19.35.

Martedì 12 aprile 2016 — 8 — Giunta per il regolamento



ALLEGATO 1

Emendamenti presentati all’ipotesi di codice di condotta dei deputati
(Nuova formulazione) pubblicata nella seduta del 23 marzo 2016.

I

(Principi generali)

(specificativo degli artt. 54 e 67 Cost.)

Nell’esercizio delle loro funzioni, i de-
putati agiscono con disciplina e onore,
rappresentando la Nazione e osservando i
principi di integrità, trasparenza, dili-
genza, onestà, responsabilità e tutela del
buon nome della Camera dei deputati.
Non ottengono né cercano di ottenere
alcun vantaggio finanziario diretto o indi-
retto o altre gratifiche. (v. articolo 1 codice
cond. P.E.).

In caso di conflitto di interessi, ossia
quando un interesse personale potrebbe
influenzare indebitamente l’esercizio delle
sue funzioni, ciascun deputato adotta
senza indugio tutti i provvedimenti neces-
sari per rimuoverlo, in conformità ai prin-
cipi e alle disposizioni del presente codice
di condotta. In caso di dubbio, il deputato
può, a titolo confidenziale, chiedere il
parere del Comitato di cui al paragrafo VI.
(v. articolo 3 codice cond. P.E.)

EMENDAMENTI

Al secondo comma, sostituire le parole:
un interesse personale con le seguenti: uno
specifico interesse privato.

I. 1. Vignali.

Al secondo comma, sopprimere le pa-
role: , a titolo confidenziale.

I. 2. Giorgis, Cinzia Maria Fontana, Er-
mini, Gitti, Lenzi.

II

(Doveri dei deputati)

(ricognitivo dei principi
desumibili da norme vigenti)

I deputati osservano con scrupolo e
rigore gli obblighi, previsti dall’ordina-
mento e dalle norme regolamentari della
Camera, di trasparenza e di dichiarazione
delle proprie attività patrimoniali e finan-
ziarie, dei finanziamenti ricevuti nonché
delle cariche da essi ricoperte in qualun-
que ente o società di carattere pubblico o
privato.

III

(Dichiarazioni dei deputati)

(ricognitivo di norme del Regolamento della
Giunta delle elezioni, la cui portata appli-
cativa viene estesa, e della l. 441/1982)

Entro trenta giorni dalla prima seduta
della Camera, ovvero dalla data di pro-
clamazione e comunque ogni volta che sia
richiesto dalla Giunta delle elezioni, per i
procedimenti di sua competenza, ovvero
dal Comitato consultivo sulla condotta dei
deputati di cui al paragrafo VI, per i
profili concernenti l’applicazione del pre-
sente Codice, ciascun deputato dichiara al
Presidente della Camera le cariche e gli
uffici di ogni genere che ricopriva alla data
della presentazione della candidatura e
quelle che ricopre in enti pubblici o pri-
vati, anche di carattere internazionale,
nonché le funzioni e le attività imprendi-
toriali o professionali comunque svolte.
Qualora un deputato assuma una carica o
un ufficio successivamente alla proclama-
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zione, deve renderne dichiarazione entro il
termine di trenta giorni. (v. articolo 4
codice cond. P.E.)

Secondo quanto disposto dalla legge
n. 441 del 1982, entro tre mesi dalla
proclamazione i deputati devono deposi-
tare presso l’Ufficio di Presidenza:

1) una dichiarazione concernente i
diritti reali su beni immobili e su beni
mobili iscritti in pubblici registri; le azioni
di società; le quote di partecipazione a
società; l’esercizio di funzioni di ammini-
stratore o di sindaco di società, con l’ap-
posizione della formula « sul mio onore
affermo che la dichiarazione corrisponde
al vero »;

2) copia dell’ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all’imposta sui redditi delle
persone fisiche;

3) una dichiarazione concernente le
spese sostenute e le obbligazioni assunte
per la propaganda elettorale ovvero l’at-
testazione di essersi avvalsi esclusivamente
di materiali e di mezzi propagandistici
predisposti e messi a disposizione dal
partito o dalla formazione politica della
cui lista hanno fatto parte, con l’apposi-
zione della formula « sul mio onore af-
fermo che la dichiarazione corrisponde al
vero ».

Alla dichiarazione debbono essere al-
legate le copie delle dichiarazioni relative
agli eventuali finanziamenti o contributi
ricevuti previste dalla legge n. 659 del
1981. I deputati devono corredare le stesse
dichiarazioni con l’indicazione di quanto
ricevuto, direttamente o a mezzo di co-
mitati costituiti a loro sostegno, comunque
denominati, a titolo di liberalità per ogni
importo superiore alla somma di 5.000
euro l’anno.

Gli adempimenti indicati concernono
anche la situazione patrimoniale e la di-
chiarazione dei redditi del coniuge non
separato, nonché dei figli e dei parenti
entro il secondo grado di parentela, se gli
stessi vi consentono.

Entro un mese dalla scadenza del ter-
mine utile per la presentazione della di-

chiarazione dei redditi soggetti all’imposta
sui redditi delle persone fisiche, i deputati
sono tenuti a depositare un’attestazione
concernente le variazioni della situazione
patrimoniale intervenute nell’anno prece-
dente e copia della dichiarazione dei red-
diti. Anche tale adempimento si estende al
coniuge non separato, nonché ai figli e ai
parenti entro il secondo grado di paren-
tela, se gli stessi vi consentono.

Entro tre mesi successivi alla cessa-
zione dall’ufficio i deputati sono tenuti a
depositare una dichiarazione concernente
le variazioni della situazione patrimoniale
intervenute dopo l’ultima attestazione. En-
tro un mese successivo alla scadenza del
relativo termine, essi sono tenuti a depo-
sitare una copia della dichiarazione an-
nuale relativa ai redditi delle persone
fisiche. Anche tale adempimento si estende
al coniuge non separato, nonché ai figli e
ai parenti entro il secondo grado di pa-
rentela, se gli stessi vi consentono.

I dati relativi alla situazione patrimo-
niale e di reddito dei parlamentari sono
pubblicati nel sito internet ufficiale del
Parlamento italiano, dando evidenza spe-
cifica dei contributi ricevuti, direttamente
o a mezzo di comitati costituiti a loro
sostegno, superiori a 5.000 euro l’anno. (v.
articolo 4 codice cond. P.E.)

EMENDAMENTI

Al primo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

I deputati dichiarano altresì tutti gli
incarichi professionali assunti e le consu-
lenze attribuite anche successivamente alla
proclamazione.

III. 1. Melilla.

IV

(Doni)

(innovativo)

Nell’esercizio delle loro funzioni, i de-
putati si astengono dall’accettare doni o
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benefici analoghi, salvo quelli di valore
inferiore a 250 euro, offerti conforme-
mente alle consuetudini di cortesia, o
quelli ricevuti conformemente alle mede-
sime consuetudini qualora rappresentino
la Camera in veste ufficiale.

Le predette disposizioni non si appli-
cano al rimborso delle spese di viaggio, di
alloggio e di soggiorno dei deputati o ai
pagamenti diretti di dette spese da parte di
terzi quando i deputati partecipano sulla
base di un invito e nell’esercizio delle loro
funzioni a eventi organizzati da terzi. Per
tali casi l’Ufficio di Presidenza adotta le
disposizioni necessarie ad assicurare la
trasparenza. (v. articolo 5 codice cond.
P.E.)

V

(Pubblicità)

(parzialmente innovativo)

Le dichiarazioni dei deputati relative
alle posizioni ed agli interessi finanziari, ai
finanziamenti ricevuti e alle cariche rico-
perte, rese ai sensi dell’ordinamento vi-
gente, delle norme regolamentari e del
presente codice di condotta, sono pubbli-
cate sul sito internet della Camera dei
deputati.

VI

(Comitato consultivo sulla
condotta dei deputati)

(innovativo)

L’ufficio di presidenza costituisce, all’i-
nizio di ogni legislatura, un Comitato con-
sultivo sulla condotta dei deputati, com-
posto da quattro membri dell’Ufficio di
Presidenza e da sei deputati (complessiva-
mente cinque al PE) designati dal Presi-
dente della Camera tenendo conto della
loro esperienza e, per quanto possibile,
della esigenza di rappresentatività ed equi-

librio politico. Il Comitato è presieduto da
un membro dell’ufficio di presidenza de-
signato dal Presidente della Camera.

Fatte salve le competenze della Giunta
delle elezioni, su richiesta di un deputato,
il Comitato consultivo fornisce, a titolo
confidenziale, entro il termine di un mese
dalla richiesta, orientamenti sull’interpre-
tazione e l’attuazione delle disposizioni del
presente codice di condotta. Il deputato in
questione ha il diritto di fare riferimento
a detti orientamenti.

Su richiesta del Presidente della Ca-
mera, il Comitato consultivo esamina inol-
tre i presunti casi di violazione del pre-
sente codice di condotta e ne comunica gli
esiti al Presidente anche ai fini della
eventuale sottoposizione agli organi com-
petenti. Il Comitato consultivo può, previa
autorizzazione del Presidente, chiedere il
parere di esperti.

Il Comitato consultivo pubblica una
relazione annuale sulle sue attività resa
disponibile sul sito internet della Camera.
(v. articolo 7 codice cond. P.E.)

EMENDAMENTI

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

È istituito un Comitato consultivo sulla
condotta dei deputati, composto da dieci
deputati nominati dal Presidente della Ca-
mera all’inizio della legislatura, in modo
da garantire la rappresentanza paritaria
della maggioranza e delle opposizioni. Il
Comitato è presieduto, a turno, da uno dei
suoi componenti per la durata di sei mesi
ciascuno, in modo che la presidenza sia
esercitata alternativamente da un membro
dell’opposizione e da uno della maggio-
ranza.

VI. 5. Toninelli, Dieni.

Al primo comma, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le parole: , in modo da
garantire comunque la rappresentanza pa-

Martedì 12 aprile 2016 — 11 — Giunta per il regolamento



ritaria della maggioranza e delle opposi-
zioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
al secondo periodo, sopprimere le parole:
dell’Ufficio di Presidenza.

VI. 8. Il Relatore.

Al primo comma, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le parole: , in modo da
garantire comunque la rappresentanza pa-
ritaria della maggioranza e delle opposi-
zioni.

VI. 1. Melilla.

Al secondo comma, primo periodo, soppri-
mere le parole: a titolo confidenziale.

VI. 6. Toninelli, Dieni.

Al secondo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: a titolo confidenziale con le
seguenti: al deputato medesimo.

VI. 3. Giorgis, Cinzia Maria Fontana, Er-
mini, Gitti, Lenzi.

Al secondo comma, sopprimere il secondo
periodo.

VI. 4. Giorgis, Cinzia Maria Fontana, Er-
mini, Gitti, Lenzi.

Al terzo comma, secondo periodo, dopo
le parole: Comitato consultivo aggiungere le
seguenti: svolge al riguardo gli accerta-
menti istruttori necessari, convocando
eventualmente il deputato interessato e.

VI. 2. Melilla.

Dopo il terzo comma aggiungere il se-
guente:

Di tutte le riunioni del Comitato viene
redatto un resoconto integrale pubblicato
nell’apposita sezione del sito web della

Camera dei Deputati nel termine peren-
torio di cinque giorni. Nella medesima
sezione sono pubblicati tutti i pareri a
qualsiasi titolo forniti dal Comitato entro
il termine perentorio del giorno successivo
alla loro emanazione.

VI. 7. Toninelli, Dieni.

VII

(Sanzioni)

(innovativo)

Della mancata osservanza delle dispo-
sizioni del codice di condotta, come ac-
certata dal Comitato consultivo sulla con-
dotta dei deputati, è assicurata la pubbli-
cità sul sito internet della Camera.

EMENDAMENTI

Dopo le parole: Comitato consultivo
sulla condotta dei deputati aggiungere le
seguenti: è dato annuncio all’Assemblea
ed.

VII. 1. Melilla.

Aggiungere in fine il seguente comma:

Alle violazioni del codice di condotta si
applicano inoltre le disposizioni di cui
all’articolo 60, comma 3, del Regolamento,
come modificato.

Conseguentemente, all’articolo 60 del
Regolamento della Camera, dopo il comma
4, aggiungere il seguente:

5. Il Presidente della Camera può al-
tresì proporre all’Ufficio di presidenza le
sanzioni previste nel comma 3 quando un
deputato viola gli obblighi, previsti dall’or-
dinamento, di trasparenza e di denuncia
delle proprie attività patrimoniali e finan-
ziarie, dei finanziamenti ricevuti nonché
delle cariche ricoperte in qualunque ente
o società di carattere pubblico o privato.

VII. 2. Toninelli, Dieni.
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ALLEGATO 2

Emendamenti presentati all’ipotesi di regolamentazione dell’attività
di lobbying (Nuova formulazione) pubblicata nella seduta del

23 marzo 2016

I

(Registro dei soggetti che svolgono
attività di relazione istituzionale)

L’attività di relazione istituzionale
svolta nei confronti dei membri della Ca-
mera dei deputati presso le sue sedi si
informa ai princìpi di pubblicità e di
trasparenza. È istituito a tal fine presso
l’Ufficio di Presidenza un registro dei
soggetti che svolgono attività di relazione
istituzionale nei confronti dei deputati. Il
registro è pubblicato sul sito internet della
Camera.

EMENDAMENTI

Dopo la parola: svolgono aggiungere le
seguenti: in modo non occasionale.

I. 1. Giorgis, Cinzia Maria Fontana, Er-
mini, Gitti, Lenzi.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
L’ufficio di presidenza aggiorna periodica-
mente, e non oltre dieci giorni dalla loro
ricezione, i dati comunicati dagli iscritti al
registro.

I. 2. Toninelli, Dieni.

II

(Definizione dell’attività di
relazione istituzionale)

Per attività di relazione istituzionale si
intende ogni attività svolta da persone,

associazioni, enti e società attraverso pro-
poste, richieste, suggerimenti, studi, ricer-
che, analisi e qualsiasi altra iniziativa o
comunicazione orale e scritta anche per
via elettronica, intesa a perseguire inte-
ressi leciti propri o di terzi nei confronti
dei membri della Camera dei deputati.

EMENDAMENTI

Sopprimerlo.

II. 7. Giorgis, Cinzia Maria Fontana, Er-
mini, Gitti, Lenzi.

Dopo le parole: attività svolta aggiungere le
seguenti: nelle sedi della Camera dei de-
putati.

Conseguentemente, dopo le parole: per via
elettronica aggiungere le seguenti: nella
casella di posta elettronica assegnata a
ciascun deputato nel dominio « came-
ra.it ».

II. 3. Vignali.

Sostituire le parole: da persone con le
seguenti: per conto di.

II. 4. Vignali.

Sopprimere le parole: anche per via elet-
tronica.

II. 5. Vignali.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Non costituiscono attività di relazione
le dichiarazioni rese e il materiale depo-
sitato nel corso di audizioni dinanzi alle
Commissioni e ai Comitati parlamentari.

* II. 1. Giancarlo Giorgetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Non costituiscono attività di relazione
le dichiarazioni rese e il materiale depo-
sitato nel corso di audizioni dinanzi alle
Commissioni e ai Comitati parlamentari.

* II. 2. Catania.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Non costituiscono attività di relazione
le dichiarazioni rese e il materiale depo-
sitato nel corso di audizioni dinanzi alle
Commissioni e ai Comitati parlamentari.

* II. 6. Vignali.

III

(Iscrizione nel registro dell’attività
di relazione istituzionale)

Chiunque intenda svolgere attività di
relazione istituzionale, rappresentando o
promuovendo presso la Camera dei depu-
tati, nelle sue sedi, interessi privati, deve
chiedere l’iscrizione nell’apposito registro
indicando:

a) i dati anagrafici e il domicilio
professionale, con l’indicazione dei soggetti
per conto dei quali opera;

b) la descrizione dell’attività di rela-
zione istituzionale che intende svolgere;

c) i soggetti istituzionali che si inten-
dono contattare.

Per l’iscrizione nel registro il soggetto
richiedente deve:

a) avere compiuto la maggiore età;

b) non avere subìto, nell’ultimo de-
cennio, condanne definitive per reati con-
tro la pubblica fede o il patrimonio;

c) godere dei diritti civili e non essere
stato interdetto dai pubblici uffici.

La medesima disciplina si applica an-
che ai parlamentari cessati dal mandato
ove intendano svolgere attività di relazione
istituzionale.

Le ulteriori disposizioni relative all’i-
scrizione e alla tenuta del registro sono
stabilite dall’Ufficio di presidenza della
Camera e pubblicate sul sito internet della
Camera.

EMENDAMENTI

Al primo comma, all’alinea, sostituire le
parole: presso la Camera dei deputati,
nelle sue sedi, con le seguenti: presso i
membri della Camera dei deputati, anche
al di fuori delle sue sedi ufficiali e anche
indirettamente attraverso i loro collabora-
tori.

III. 10. Toninelli, Dieni.

Al primo comma, lettera c), sopprimere
la parola: istituzionali.

Conseguentemente al paragrafo IV, se-
condo periodo, sopprimere la medesima
parola.

III. 5. Melilla.

Al primo comma, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

d) la delega del titolare di interessi
specifici per conto del quale si intende
svolgere attività di relazione istituzionale.

III. 8. Toninelli, Dieni.
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Al secondo comma, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) non avere subìto, nell’ultimo de-
cennio, condanne definitive per delitti con-
tro la pubblica amministrazione o l’ordine
pubblico o l’incolumità pubblica o la fede
pubblica o il patrimonio ovvero per delitti
commessi con finalità di terrorismo;

III. 4. Melilla.

Al secondo comma, alla lettera b), dopo
le parole: per reati contro aggiungere le
seguenti: la pubblica amministrazione,

III. 7. Toninelli, Dieni.

Al secondo comma, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

d) non aver ricoperto negli ultimi
ventiquattro mesi: incarichi governativi;
incarichi dirigenziali nella pubblica ammi-
nistrazione o in società partecipate da
organi della pubblica amministrazione; la
carica di parlamentare della Repubblica
ovvero di consigliere regionale.

III. 9. Toninelli, Dieni.

Al terzo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai parlamentari cessati
dal mandato è fatto divieto di svolgere
attività di relazione istituzionale prima che
siano trascorsi tre anni dalla cessazione
del mandato.

III. 11. Toninelli, Dieni.

Dopo il terzo comma, aggiungere il se-
guente:

Per le associazioni di categoria e sin-
dacali sono soggetti agli obblighi e alle
condizioni di cui ai precedenti commi i
funzionari che in maniera stabile e co-
stante svolgono la loro attività nei con-
fronti della Camera e dei suoi membri.

* III. 1. Giancarlo Giorgetti.

Dopo il terzo comma, aggiungere il se-
guente:

Per le associazioni di categoria e sin-
dacali sono soggetti agli obblighi e alle
condizioni di cui ai precedenti commi i
funzionari che in maniera stabile e co-
stante svolgono la loro attività nei con-
fronti della Camera e dei suoi membri.

* III. 2. Catania.

Sopprimere il quarto comma.

Conseguentemente, sostituire il para-
grafo IV con il seguente:

IV (Contenuti e forme di pubblicità del
registro di attività istituzionale)

1. Nel registro vengono annotati tutti i
nomi degli iscritti e gli incontri che questi
tengono con i deputati. A tal fine, gli
iscritti che intendano incontrare uno o più
deputati sono tenuti a comunicarlo al-
l’Amministrazione della Camera dei depu-
tati, compilando sul sito web della Camera
l’apposito modulo di domanda, specifi-
cando la data, l’orario e l’oggetto dell’in-
contro, nonché i partecipanti. Dell’avve-
nuta compilazione viene inviata notifica
elettronica automatica, tramite email e
messaggio di testo sul telefono cellulare, al
deputato o ai deputati partecipanti all’in-
contro.

2. Il deputato o i deputati che parte-
cipano all’incontro sono responsabili in
solido della mancata o parziale o erronea
comunicazione di cui al comma prece-
dente per gli effetti di cui al comma 2
dell’articolo V.

3. Entro il 30 giugno e il 31 dicembre
di ogni anno, gli iscritti nel registro sono
obbligati a presentare alla Camera una
relazione sull’attività di relazione istituzio-
nale svolta nel semestre, che dia conto dei
contatti effettivamente posti in essere, de-
gli obiettivi conseguiti, dei mezzi impiegati
e delle spese sostenute. Le relazioni de-
vono, inoltre, contenere un elenco delle
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persone, associazioni, enti o società e dei
rispettivi rappresentanti nel cui interesse
l’attività di relazione istituzionale è stata
svolta, con le eventuali variazioni interve-
nute, nonché dei dipendenti o collabora-
tori che hanno partecipato all’attività e dei
soggetti istituzionali contattati.

4. L’Ufficio di Presidenza della Camera
può disporre verifiche sulle dichiarazioni
di cui al comma 1 del presente articolo,
sulle relazioni di cui al comma 3 del
presente articolo e sui documenti presen-
tati ai sensi dell’articolo III dai soggetti
esercenti l’attività di relazione istituzionale
iscritti nel registro, richiedendo, se neces-
sario, la produzione di ulteriori dati e
informazioni in merito. Le relazioni sono
pubblicate sul sito internet della Camera.

5. Il registro è pubblicato, in formato
aperto e riutilizzabile, in una apposita
sezione del sito internet della Camera dei
Deputati e viene aggiornato in tempo reale
e comunque quotidianamente degli incon-
tri che si svolgono. In tale sezione del sito
internet è altresì indicato l’indirizzo email
presso il quale i cittadini possono chiedere
chiarimenti in merito alle modalità di
compilazione del registro.

6. L’ufficio di Presidenza della Camera
provvede ad inserire nelle schede dei la-
vori preparatori ai progetti di legge pre-
senti sul sito della Camera le informazioni
relative alle attività di relazione istituzio-
nale ad essi attinenti riportata nelle rela-
zioni di cui al comma 3 ed agli incontri di
cui al comma 1.

7. Ulteriori norme attuative del pre-
sente articolo sono approvate dall’Ufficio
di Presidenza della Camera dei deputati e
pubblicate sul sito internet nella apposita
sezione insieme al presente Regolamento.

III. 12. Toninelli, Dieni.

Al quarto comma, dopo le parole: tenuta
del registro aggiungere le seguenti: , nonché
alle modalità di accesso alla Camera dei
deputati da parte dei soggetti iscritti al
medesimo registro,.

Conseguentemente:

sopprimere il paragrafo IV;

sostituire il paragrafo V con il seguente:

V (Sanzioni)

In caso di violazione, da parte dei
soggetti iscritti al registro, delle disposi-
zioni contenute al paragrafo III e di quelle
adottate dall’Ufficio di Presidenza in at-
tuazione dell’ultimo comma del predetto
paragrafo, si applicano le sanzioni previste
dall’Ufficio di Presidenza secondo proce-
dure e modalità stabilite dallo stesso Uf-
ficio di Presidenza.

III. 3. Vignali.

Al quarto comma, dopo le parole e alla
tenuta del registro aggiungere le seguenti:
nonché alle modalità di accesso alla Ca-
mera dei deputati e all’eventuale indivi-
duazione di locali e attrezzature per fa-
vorire al meglio l’esplicazione della loro
attività.

III. 6. Giorgis, Cinzia Maria Fontana, Er-
mini, Gitti, Lenzi.

IV

(Relazioni periodiche)

Entro il 30 giugno e il 31 dicembre di
ogni anno, gli iscritti nel registro sono
obbligati a presentare alla Camera una
relazione sull’attività di relazione istituzio-
nale svolta nel semestre, che dia conto dei
contatti effettivamente posti in essere, de-
gli obiettivi conseguiti, dei mezzi impiegati
e delle spese sostenute. Le relazioni de-
vono, inoltre, contenere un elenco delle
persone, associazioni, enti o società e dei
rispettivi rappresentanti nel cui interesse
l’attività di relazione istituzionale è stata
svolta, con le eventuali variazioni interve-
nute, nonché dei dipendenti o collabora-
tori che hanno partecipato all’attività e dei
soggetti istituzionali contattati. L’Ufficio di
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presidenza della Camera, secondo moda-
lità e criteri da esso stesso stabiliti, può
disporre verifiche sulle relazioni presen-
tate dai soggetti esercenti l’attività di re-
lazione istituzionale iscritti nel registro,
richiedendo, se necessario, la produzione
di ulteriori dati e informazioni in merito.
Le relazioni sono pubblicate sul sito in-
ternet della Camera.

EMENDAMENTI

Al primo periodo, sopprimere le parole:
il 30 giugno e.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole da: nel semestre fino
a spese sostenute.

IV. 5. Vignali.

Al primo periodo, sopprimere le parole:
il 30 giugno e.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: nel semestre.

IV. 4. Vignali.

Al primo periodo, sopprimere le parole:
il 30 giugno e.

Conseguentemente, al medesimo periodo
sostituire le parole: nel semestre con le
seguenti: nell’anno.

IV. 10. Giorgis, Cinzia Maria Fontana,
Ermini, Gitti, Lenzi.

Al primo periodo, sostituire la parola:
conseguiti con la seguente: perseguiti.

IV. 6. Vignali.

Al secondo periodo, sopprimere le parole: e
dei soggetti istituzionali contattati.

IV. 7. Vignali.

Sopprimere il terzo periodo.

IV. 8. Vignali.

Al terzo periodo, sostituire le parole: può
disporre verifiche sulle con le seguenti:
dispone verifiche sulla veridicità e com-
pletezza delle.

IV. 9. Melilla.

All’ultimo periodo, dopo le parole: Le
relazioni sono pubblicate sul sito internet
della Camera aggiungere le seguenti: entro
e non oltre 15 giorni dalla loro ricezione.

IV. 12. Toninelli, Dieni.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Le associazioni di categoria a vocazione
generale presentano alla Camera entro il
31 dicembre una relazione inerente all’at-
tività di relazione istituzionale svolta, con
specifica indicazione anche dei contatti
effettivamente posti in essere.

* IV. 1. Giancarlo Giorgetti.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Le associazioni di categoria a vocazione
generale presentano alla Camera entro il
31 dicembre una relazione inerente all’at-
tività di relazione istituzionale svolta, con
specifica indicazione anche dei contatti
effettivamente posti in essere.

* IV. 2. Catania.

Dopo il paragrafo IV, aggiungere il se-
guente:

IV-bis. (Incontri richiesti dai membri
della Camera dei deputati).

I membri della Camera dei deputati
che, a qualsiasi titolo, richiedono un in-
contro nelle sedi della Camera dei deputati
a persone che, in ragione della propria
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attività, rappresentano interessi privati,
sono tenuti ad annotare in un proprio
registro gli incontri avvenuti. L’elenco di
tali incontri, regolarmente aggiornato, è
custodito dal membro della Camera dei
deputati e deve essere esibito su richiesta
dell’Ufficio di Presidenza della Camera.

IV. 01. Catania.

V

(Sanzioni)

In caso di violazione delle disposizioni
contenute nel presente testo e delle altre
disposizioni adottate nella materia dall’Uf-
ficio di presidenza si applicano le sanzioni
previste dall’Ufficio di Presidenza secondo
procedure e modalità stabilite dallo stesso
Ufficio di Presidenza.

EMENDAMENTI

Sostituirlo con il seguente:

V (Sanzioni).

1. In caso di violazioni delle disposi-
zioni contenute nel presente testo e delle
ulteriori disposizioni adottate in materia
dall’Ufficio di Presidenza, fermo restando
l’obbligo di denuncia all’autorità giudizia-
ria per dichiarazioni mendaci, formazione
di atti falsi e loro utilizzo secondo quanto
disposto dal decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e
per la violazione degli articoli 495 e 496
del codice penale, l’Ufficio di Presidenza
irroga a chiunque svolga attività di rela-
zione istituzionale in violazione delle pre-
dette disposizioni, anche se non iscritto al
registro, le seguenti sanzioni:

a) il divieto di accesso alle sedi della
Camera dei deputati per un periodo da 30
giorni a 3 anni;

b) la cancellazione dal registro di cui
al paragrafo III per un periodo da 30
giorni a 3 anni.

2. Al membro della Camera dei depu-
tati che partecipi ad incontri non debita-
mente comunicati ai sensi del comma 2
del paragrafo IV, l’Ufficio di Presidenza
irroga sanzioni pecuniarie consistenti nella
decurtazione dal dieci per cento dell’in-
dennità parlamentare mensile fino a sei
volte l’indennità parlamentare mensile, e,
in caso di inadempienza reiterata, la san-
zione della interdizione a partecipare ai
lavori parlamentari per un periodo da uno
a tre mesi.

3. Al gruppo parlamentare del deputato
che partecipi ad incontri non debitamente
comunicati ai sensi del comma 2 del
paragrafo IV, l’Ufficio di Presidenza irroga
una sanzione consistente nella decurta-
zione del 3 per cento del contributo fi-
nanziario unico e onnicomprensivo a ca-
rico del bilancio della Camera dei deputati
e previsto dall’articolo 15 del Regolamento
della Camera dei deputati per ogni incon-
tro non comunicato o comunicato erro-
neamente o parzialmente.

V. 3. Toninelli, Dieni.

Dopo le parole: in caso di violazione
aggiungere le seguenti: da parte dei soggetti
iscritti nel registro,

V. 1. Vignali.

Dopo le parole: sanzioni previste dal-
l’Ufficio di Presidenza aggiungere le se-
guenti: , graduate in relazione alla gravità
delle infrazioni,

V. 2. Melilla.

Aggiungere, infine, il seguente periodo:
Della mancata osservanza delle disposi-
zioni del presente regolamento, come ac-
certata dall’Ufficio di Presidenza, e della
irrogazione delle sanzioni di cui sopra è
assicurata, a cura dell’Ufficio di Presi-
denza, la pubblicità sul sito internet della
Camera.

V. 4. Toninelli, Dieni.

Martedì 12 aprile 2016 — 18 — Giunta per il regolamento



Dopo il paragrafo V, aggiungere il se-
guente:

VI (Obblighi dei deputati)

L’attività di relazione istituzionale
svolta nei confronti dei membri della Ca-
mera dei deputati è obbligatoriamente
resa nota, ove pertinente all’oggetto dei
processi decisionali, facendone specifica
menzione nella relazione illustrativa dei
disegni di legge sotto la responsabilità del
primo firmatario dell’atto.

Il membro della Camera dei deputati
che venga a conoscenza di una violazione,
da parte di chi svolge attività di relazione
istituzionale o di un altro membro della
Camera dei deputati, delle disposizioni di
cui al presente regolamento, è tenuto a
darne immediata comunicazione all’ufficio
di Presidenza.

Conseguentemente, al paragrafo V ag-
giungere, infine, il seguente periodo: In
particolare, nei confronti dei deputati ed
in proporzione alla diversa gravità delle
violazioni, l’Ufficio di Presidenza irroga
sanzioni pecuniarie consistenti nella de-
curtazione dal dieci per cento dell’inden-
nità parlamentare mensile fino a sei volte
l’indennità parlamentare mensile, e, in
caso di inadempienza reiterata, la san-
zione della interdizione a partecipare ai
lavori parlamentari per un periodo da uno
a tre mesi.

V. 01. Toninelli, Dieni.

Dopo il paragrafo V, aggiungere il se-
guente:

VI (Registro degli accessi)

L’ufficio di presidenza della Camera,
secondo modalità e criteri da esso stesso
stabiliti, dispone la pubblicazione sul sito
istituzionale della camera dell’elenco di
tutti i soggetti, ad esclusione dei collabo-
ratori dei deputati e dei dipendenti della
Camera, che hanno avuto accesso alle sedi
della Camera con specifica indicazione del
giorno, della motivazione, dell’eventuale
iscrizione al registro di cui all’articolo I e
dei deputati presso cui è stata esercitata
l’attività di relazione istituzionale, nel ri-
spetto delle vigenti leggi sulla privacy.

V. 02. Toninelli, Dieni.

EMENDAMENTI AL TITOLO

Ai paragrafi da 1 a 4, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: attività di relazione
istituzionale con le seguenti: attività di
rappresentanza di interessi.

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Regolamentazione dell’at-
tività di rappresentanza di interessi.

TIT. 2. Il Relatore.

Nel titolo, dopo le parole: lobbying ag-
giungere le seguenti: nelle sedi della Ca-
mera dei deputati

TIT. 1. Catania.
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ALLEGATO 3

Emendamenti approvati all’ipotesi di codice di condotta dei deputati
(Nuova formulazione) pubblicata nella seduta del 23 marzo 2016

Al secondo comma, sostituire le parole:
un interesse personale con le seguenti: uno
specifico interesse privato.

I. 1. Vignali.

Al secondo comma, sopprimere le pa-
role: , a titolo confidenziale.

I. 2. Giorgis, Cinzia Maria Fontana, Er-
mini, Gitti, Lenzi.

Al primo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

I deputati devono altresì rendere di-
chiarazione di ogni altra attività profes-
sionale o di lavoro autonomo o di impiego
o di lavoro privato.

III. 1. (nuova formulazione) Melilla.

Al primo comma, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le parole: , in modo da
garantire comunque la rappresentanza pa-
ritaria della maggioranza e delle opposi-
zioni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
al secondo periodo, sopprimere le parole:
dell’ufficio di presidenza.

VI. 8. Il Relatore.

Al secondo comma, primo periodo, so-
stituire le parole: a titolo confidenziale con
le seguenti: al deputato medesimo.

VI. 3. Giorgis, Cinzia Maria Fontana, Er-
mini, Gitti, Lenzi.

Al secondo comma, sopprimere il se-
condo periodo.

VI. 4. Giorgis, Cinzia Maria Fontana, Er-
mini, Gitti, Lenzi.

Al terzo comma, secondo periodo, dopo le
parole: Comitato consultivo aggiungere le
seguenti: svolge al riguardo gli accerta-
menti istruttori necessari, convocando
eventualmente il deputato interessato e.

VI. 2. Melilla.

Dopo il terzo comma aggiungere il se-
guente:

Gli orientamenti del Comitato sull’in-
terpretazione e sull’attuazione delle dispo-
sizioni del presente codice di condotta,
diversi dai pareri espressi ai sensi del
paragrafo I, secondo comma, sono tempe-
stivamente pubblicati sul sito internet della
Camera.

VI. 7. (Nuova formulazione) Toninelli,
Dieni.

Dopo le parole: Comitato consultivo
sulla condotta dei deputati aggiungere le
seguenti: è dato annuncio all’Assemblea
ed.

VII. 1. Melilla.
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ALLEGATO 4

CODICE DI CONDOTTA DEI DEPUTATI

Approvato dalla Giunta per il Regolamento
nella seduta del 12 aprile 2016

I

(Principi generali)

Nell’esercizio delle loro funzioni, i de-
putati agiscono con disciplina e onore,
rappresentando la Nazione e osservando i
principi di integrità, trasparenza, dili-
genza, onestà, responsabilità e tutela del
buon nome della Camera dei deputati.
Non ottengono né cercano di ottenere
alcun vantaggio finanziario diretto o indi-
retto o altre gratifiche.

In caso di conflitto di interessi, ossia
quando uno specifico interesse privato
potrebbe influenzare indebitamente l’eser-
cizio delle sue funzioni, ciascun deputato
adotta senza indugio tutti i provvedimenti
necessari per rimuoverlo, in conformità ai
principi e alle disposizioni del presente
codice di condotta. In caso di dubbio, il
deputato può chiedere il parere del Co-
mitato di cui al paragrafo VI.

II

(Doveri dei deputati)

I deputati osservano con scrupolo e
rigore gli obblighi, previsti dall’ordina-
mento e dalle norme regolamentari della
Camera, di trasparenza e di dichiarazione
delle proprie attività patrimoniali e finan-
ziarie, dei finanziamenti ricevuti nonché
delle cariche da essi ricoperte in qualun-
que ente o società di carattere pubblico o
privato.

III

(Dichiarazioni dei deputati)

Entro trenta giorni dalla prima seduta
della Camera, ovvero dalla data di pro-
clamazione e comunque ogni volta che sia
richiesto dalla Giunta delle elezioni, per i
procedimenti di sua competenza, ovvero
dal Comitato consultivo sulla condotta dei
deputati di cui al paragrafo VI, per i
profili concernenti l’applicazione del pre-
sente Codice, ciascun deputato dichiara al
Presidente della Camera le cariche e gli
uffici di ogni genere che ricopriva alla data
della presentazione della candidatura e
quelle che ricopre in enti pubblici o pri-
vati, anche di carattere internazionale,
nonché le funzioni e le attività imprendi-
toriali o professionali comunque svolte.
Qualora un deputato assuma una carica o
un ufficio successivamente alla proclama-
zione, deve renderne dichiarazione entro il
termine di trenta giorni. I deputati devono
altresì rendere dichiarazione di ogni altra
attività professionale o di lavoro autonomo
o di impiego o di lavoro privato.

Secondo quanto disposto dalla legge
n. 441 del 1982, entro tre mesi dalla
proclamazione i deputati devono deposi-
tare presso l’ufficio di presidenza:

1) una dichiarazione concernente i
diritti reali su beni immobili e su beni
mobili iscritti in pubblici registri; le azioni
di società; le quote di partecipazione a
società; l’esercizio di funzioni di ammini-
stratore o di sindaco di società, con l’ap-
posizione della formula « sul mio onore
affermo che la dichiarazione corrisponde
al vero »;
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2) copia dell’ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all’imposta sui redditi delle
persone fisiche;

3) una dichiarazione concernente le
spese sostenute e le obbligazioni assunte
per la propaganda elettorale ovvero l’at-
testazione di essersi avvalsi esclusivamente
di materiali e di mezzi propagandistici
predisposti e messi a disposizione dal
partito o dalla formazione politica della
cui lista hanno fatto parte, con l’apposi-
zione della formula « sul mio onore af-
fermo che la dichiarazione corrisponde al
vero ».

Alla dichiarazione debbono essere al-
legate le copie delle dichiarazioni relative
agli eventuali finanziamenti o contributi
ricevuti previste dalla legge n. 659 del
1981. I deputati devono corredare le stesse
dichiarazioni con l’indicazione di quanto
ricevuto, direttamente o a mezzo di co-
mitati costituiti a loro sostegno, comunque
denominati, a titolo di liberalità per ogni
importo superiore alla somma di 5.000
euro l’anno.

Gli adempimenti indicati concernono
anche la situazione patrimoniale e la di-
chiarazione dei redditi del coniuge non
separato, nonché dei figli e dei parenti
entro il secondo grado di parentela, se gli
stessi vi consentono.

Entro un mese dalla scadenza del ter-
mine utile per la presentazione della di-
chiarazione dei redditi soggetti all’imposta
sui redditi delle persone fisiche, i deputati
sono tenuti a depositare un’attestazione
concernente le variazioni della situazione
patrimoniale intervenute nell’anno prece-
dente e copia della dichiarazione dei red-
diti. Anche tale adempimento si estende al
coniuge non separato, nonché ai figli e ai
parenti entro il secondo grado di paren-
tela, se gli stessi vi consentono.

Entro tre mesi successivi alla cessa-
zione dall’ufficio i deputati sono tenuti a
depositare una dichiarazione concernente
le variazioni della situazione patrimoniale
intervenute dopo l’ultima attestazione. En-
tro un mese successivo alla scadenza del
relativo termine, essi sono tenuti a depo-

sitare una copia della dichiarazione an-
nuale relativa ai redditi delle persone
fisiche. Anche tale adempimento si estende
al coniuge non separato, nonché ai figli e
ai parenti entro il secondo grado di pa-
rentela, se gli stessi vi consentono.

I dati relativi alla situazione patrimo-
niale e di reddito dei parlamentari sono
pubblicati nel sito internet ufficiale del
Parlamento italiano, dando evidenza spe-
cifica dei contributi ricevuti, direttamente
o a mezzo di comitati costituiti a loro
sostegno, superiori a 5.000 euro l’anno.

IV

(Doni)

Nell’esercizio delle loro funzioni, i de-
putati si astengono dall’accettare doni o
benefici analoghi, salvo quelli di valore
inferiore a 250 euro, offerti conforme-
mente alle consuetudini di cortesia, o
quelli ricevuti conformemente alle mede-
sime consuetudini qualora rappresentino
la Camera dei deputati in veste ufficiale.

Le predette disposizioni non si appli-
cano al rimborso delle spese di viaggio, di
alloggio e di soggiorno dei deputati o ai
pagamenti diretti di dette spese da parte di
terzi quando i deputati partecipano sulla
base di un invito e nell’esercizio delle loro
funzioni a eventi organizzati da terzi. Per
tali casi l’ufficio di presidenza adotta le
disposizioni necessarie ad assicurare la
trasparenza.

V

(Pubblicità)

Le dichiarazioni dei deputati relative
alle posizioni ed agli interessi finanziari, ai
finanziamenti ricevuti e alle cariche rico-
perte, rese ai sensi dell’ordinamento vi-
gente, delle norme regolamentari e del
presente codice di condotta, sono pubbli-
cate sul sito internet della Camera dei
deputati.
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VI

(Comitato consultivo sulla
condotta dei deputati)

L’ufficio di presidenza costituisce, all’i-
nizio di ogni legislatura, un Comitato con-
sultivo sulla condotta dei deputati, com-
posto da quattro membri dell’Ufficio di
Presidenza e da sei deputati designati dal
Presidente della Camera tenendo conto
della loro esperienza e, per quanto possi-
bile, della esigenza di rappresentatività ed
equilibrio politico, in modo da garantire
comunque la rappresentanza paritaria
della maggioranza e delle opposizioni. Il
Comitato è presieduto da un membro
designato dal Presidente della Camera.

Fatte salve le competenze della Giunta
delle elezioni, su richiesta di un deputato,
il Comitato consultivo fornisce al deputato
medesimo, entro il termine di un mese
dalla richiesta, orientamenti sull’interpre-
tazione e l’attuazione delle disposizioni del
presente codice di condotta.

Su richiesta del Presidente della Ca-
mera, il Comitato consultivo esamina inol-
tre i presunti casi di violazione del pre-

sente codice di condotta e ne comunica gli
esiti al Presidente anche ai fini della
eventuale sottoposizione agli organi com-
petenti. Il Comitato consultivo svolge al
riguardo gli accertamenti istruttori neces-
sari, convocando eventualmente il depu-
tato interessato, e può, previa autorizza-
zione del Presidente, chiedere il parere di
esperti.

Gli orientamenti del Comitato sull’in-
terpretazione e sull’attuazione delle dispo-
sizioni del presente codice di condotta,
diversi dai pareri espressi ai sensi del
paragrafo I, secondo comma, sono tempe-
stivamente pubblicati sul sito internet della
Camera dei deputati.

Il Comitato consultivo pubblica una
relazione annuale sulle sue attività resa
disponibile sul sito internet della Camera
dei deputati.

VII

(Sanzioni)

Della mancata osservanza delle dispo-
sizioni del codice di condotta, come ac-
certata dal Comitato consultivo sulla con-
dotta dei deputati, è dato annuncio all’As-
semblea ed è assicurata la pubblicità sul
sito internet della Camera dei deputati.
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